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RITI DI INTRODUZIONE

Tutti sono raccolti nella Chiesa del Cimitero Maggiore. 
Mentre il Vescovo giunge alla sede con i ministri si canta il

Canto di ingresso
L’eterno riposo

(G. Stefani)

La schola e l’assemblea:

1. A te si deve lode, o Dio, in Sion;
a te si sciolga il voto in Gerusalemme.   ℟.

2. A te, che ascolti la preghiera,
viene ogni mortale.   ℟.

3. Pesano su di noi le nostre colpe,
ma tu perdoni i nostri peccati.   ℟.

4. Beato chi hai scelto e chiamato vicino,
abiterà nei tuoi atri.   ℟.

℟.
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5. Ci sazieremo dei beni della tua casa,
della santità del tuo tempio.    ℟.

6. L’anima nostra attende il Signore
più che le sentinelle l’aurora.   ℟.

7. Israele attenda il Signore,
perché presso il Signore è la misericordia.   ℟.

8. Grande è presso di lui la redenzione:
egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.   ℟.

Segno di Croce e saluto liturgico

Il Vescovo:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

Dio, fonte di perdono e di pace, 
sia con tutti voi.
℟. E con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Vescovo:

Fratelli e sorelle carissimi, 
la Santa Madre Chiesa, 
celebrando con gioia 
il mistero della comunione dei Santi, 
che già contemplano la visione beata di Dio, 
implora anche la sua misericordia per tutti i fedeli 
che si sono addormentati nel Signore, 
affinché, offrendo in suffragio il Sacrificio eucaristico,
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abbiano a conseguire in eterno 
la beatitudine, la luce e la pace 
nella Gerusalemme nuova.

Rinnoviamo la nostra fede
nella Pasqua di Cristo Signore,
nella certezza che coloro che sono morti in lui
con lui risorgeranno.
Con questa fiducia, 
riconosciamo umilmente i nostri peccati,
celebrando la misericordia del Padre.

Pausa di silenzio.

Il Vescovo:
Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle,
che ho molto peccato 
in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, 
mia grandissima colpa.

E supplico la beata sempre vergine Maria,
gli angeli, i santi 
e voi, fratelli e sorelle,
di pregare per me il Signore Dio nostro.

Il Vescovo:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
℟. Amen.
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Orazione colletta

Il Vescovo:
Preghiamo.

Nella tua bontà, o Padre,
ascolta le preghiere che ti rivolgiamo,

perché cresca la nostra fede nel Figlio tuo risorto dai morti
e si rafforzi la speranza che i tuoi fedeli
risorgeranno a vita nuova.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. Amen.

Kyrie
(XVIII)

La schola e l’assemblea cantano alternativamente:
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LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura
Io lo so che il mio Redentore è vivo.

Dal libro di Giobbe			          19, 1. 23 - 27a

Rispondendo Giobbe prese a dire:
« Oh, se le mie parole si scrivessero,

se si fissassero in un libro,
fossero impresse con stilo di ferro e con piombo,
per sempre s’incidessero sulla roccia!
Io so che il mio redentore è vivo
e che, ultimo, si ergerà sulla polvere!
Dopo che questa mia pelle sarà strappata via,
senza la mia carne, vedrò Dio.
Io lo vedrò, io stesso,
i miei occhi lo contempleranno e non un altro ».



10

Salmo responsoriale

Il salmista:
Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.

L’assemblea:

℟.

Il salmista:

Il Signore è mia luce e mia salvezza:	 Dal Salmo 26 (27)
di chi avrò timore?			   (A. Randon)

Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?   ℟.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario.    ℟.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!



11

Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto.    ℟.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.   ℟.

Seconda lettura
Giustificati nel suo sangue, 

saremo salvati dall’ira per mezzo di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani	    5, 5-11

Fratelli, la speranza non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spi-

rito Santo che ci è stato dato.

Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cri-
sto morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a mori-
re per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una perso-
na buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto 
che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi.

A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo 
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, quand’eravamo ne-
mici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte 
del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo 
salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in 
Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale 
ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.
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Canto al Vangelo

Il cantore:
Alleluia, alleluia, alleluia.

L’assemblea e la schola: 

Il cantore:
Questa è la volontà del Padre mio: 			   Gv  6, 40
che chiunque vede il Figlio 
e crede in lui abbia la vita eterna;
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno, dice il Signore.

L’assemblea e la schola:
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Vangelo
 Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; 
e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.

6, 37 - 40

In quel tempo, Gesù disse alla folla:

« Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene 
a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo 
non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha 
mandato.

E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non 
perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti 
nell’ultimo giorno.

Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede 
il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno ».

℣. Il  Signore   si- a  con vo- i.      ℟. E con il  tu-o  spi-ri-to.

 Dal Vangelo secondo Giovanni.   ℟. Gloria a  te, o Signore.
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Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:
Rivolgiamo la nostra preghiera a Dio, 
Padre onnipotente,
che ha risuscitato dai morti
il Cristo suo Figlio
e imploriamo pace e salvezza
per i vivi e per i defunti.

Il cantore:
Kyrie, eleison.

Il Vescovo bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea.

Il cantore:
Alleluia, alleluia, alleluia.

L’assemblea e la schola: 
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Conferma, Signore, la tua Chiesa nella fede e nell’unità.   ℟.

Guida, Signore, i Pastori e i fedeli nella realizzazione 
di quanto il Sinodo dei Vescovi ha compreso e indicato.   ℟.

Sostieni, Signore, il lavoro dei missionari 
che diffondono il Vangelo in tutta la Terra.   ℟.

Mostra, Signore, la tua misericordia ai nostri fratelli affamati, 
disoccupati, rifugiati e senza tetto.   ℟.

Consola, Signore, i fratelli che sono nella malattia, 
nell’abbandono e nella disperazione.   ℟.

Estingui, Signore, i conflitti in Ucraina, in Israele e Palestina, 
in Siria, Libano e Iran, e dona la tua pace alle vittime della 
violenza.   ℟.

Illumina, Signore, i governanti della nostra Nazione 
perché ricerchino sempre il bene di ogni persona.   ℟.

Accogli, Signore, nella luce del tuo volto, i fedeli 
che si sono addormentati nella speranza della risurrezione.   ℟.

Il Vescovo:
O Signore, la nostra preghiera sia d’aiuto alle anime dei fedeli 
defunti: la tua misericordia conceda loro il perdono dei peccati
e li renda partecipi della tua redenzione.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

L’assemblea ripete:



16

LITURGIA EUCARISTICA

Presentazione dei santi Doni

Mentre viene preparato l’altare con il pane e il vino per il sacrificio 
eucaristico, si esegue il

Canto di offertorio
Quanta sete nel mio cuore

(Salterio ginevrino 1551 – C. Goudimel)

La schola e l’assemblea:
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Dopo aver offerto i santi doni per l’Eucaristia, il Vescovo dice:
Pregate, fratelli e sorelle, 
perché questa nostra famiglia,
radunata dallo Spirito Santo nel nome di Cristo,
possa offrire il sacrificio gradito 
a Dio Padre onnipotente.

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

2. Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà.
Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà.
Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia.

3. Nel mattino io t’invoco: tu, mio Dio, risponderai.
Nella sera sera rendo grazie: tu, mio Dio, ascolterai.
Al tuo monte salirò e vicino ti vedrò.
Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
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Orazione sulle offerte

L’assemblea si alza in piedi e il Vescovo dice:

Guarda con benevolenza, o Padre, i nostri doni,
perché i tuoi fedeli defunti siano associati

alla gloria del tuo Figlio,
che tutti ci unisce nel grande sacramento del suo amore.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. Amen.
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PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio dei defunti I
La speranza della risurrezione in Cristo

Il Vescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo Signore nostro.

In lui rifulge a noi la speranza della beata risurrezione
e, se ci rattrista la certezza di dover morire,
ci consola la promessa dell’immortalità futura.

Ai tuoi fedeli, o Signore,
la vita non è tolta, ma trasformata;
e mentre si distrugge la dimora di questo esilio terreno,
viene preparata un’abitazione eterna nel cielo.

Per questo mistero di salvezza,
uniti agli Angeli e agli Arcangeli,
ai Troni e alle Dominazioni
e alla moltitudine delle schiere celesti,
cantiamo con voce incessante
l’inno della tua gloria: 
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Sanctus
(XVIII)

La schola e l’assemblea:

Preghiera eucaristica III

Il Vescovo:
Veramente santo sei tu, o Padre,
ed è giusto che ogni creatura ti lodi.
Per mezzo del tuo Figlio,
il Signore nostro Gesù Cristo,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo
che, dall’oriente all’occidente,
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.
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Il Vescovo e i Concelebranti:
Ti preghiamo umilmente:
santifica e consacra con il tuo Spirito
i doni che ti abbiamo presentato,
perché diventino il Corpo e X il Sangue
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo,
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Egli, nella notte in cui veniva tradito
prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Il Vescovo presenta all’assemblea l’Ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli e disse:

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo presenta all’assemblea il Calice e genuflette in adorazione.
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Il Vescovo:
Mistero della fede.

L’assemblea:

Il Vescovo e i Concelebranti:
Celebrando il memoriale
della passione redentrice del tuo Figlio,
della sua mirabile risurrezione
e ascensione al cielo,
nell’attesa della sua venuta nella gloria,
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie,
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione,
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo,
perché diventiamo in Cristo
un solo corpo e un solo spirito.
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Uno dei Concelebranti:
Lo Spirito Santo faccia di noi 
un’offerta perenne a te gradita,
perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti:
con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
san Giuseppe, suo sposo,
i tuoi santi apostoli,
i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Un altro dei Concelebranti:
Ti preghiamo, o Padre:
questo sacrificio della nostra riconciliazione
doni pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa Francesco,
il nostro Vescovo Claudio, l’ordine episcopale,
i presbiteri, i diaconi 
e il popolo che tu hai redento.

Un altro dei Concelebranti:
Ascolta la preghiera di questa famiglia,
che hai convocato alla tua presenza.

Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Ricordati dei nostri fratelli e sorelle
che hai chiamato a te da questa vita,
e come per il Battesimo
li hai uniti alla morte di Cristo, tuo Figlio,
così rendili partecipi della sua risurrezione,
quando egli farà sorgere i morti dalla terra
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e trasfigurerà il nostro corpo mortale
per conformarlo al suo corpo glorioso.
Accogli nel tuo regno
i nostri fratelli e sorelle defunti,
e tutti coloro che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere della tua gloria
quando, asciugata ogni lacrima,
i nostri occhi vedranno il tuo volto
e noi saremo simili a te,
e canteremo per sempre la tua lode,
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio,
doni al mondo ogni bene.

Il Vescovo e i Concelebranti:

℟.
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RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:
Obbedienti alla parola del Salvatore
e formati al suo divino insegnamento,
osiamo dire:

Tutti:
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Il Vescovo:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:
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Rito della pace

Il Vescovo: 
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« Vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Il Vescovo:
La pace del Signore sia sempre con voi.

℟. E con il tuo spirito.

Il Diacono:
Scambiatevi il dono della pace.

Il Vescovo spezza l’Ostia consacrata, mentre si canta:

Agnus Dei
(XVIII)

La schola e l’assemblea:
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Il Vescovo:
Ecco l’Agnello di Dio,
ecco colui che toglie i peccati del mondo.
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello.

L’assemblea:
O Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di Comunione
Tu sei vivo fuoco

(J. Neander)

Tutti:

1. 



29

2. Tu sei fresca nube che ristori a sera, 
del mio giorno sei rugiada.
Ecco, già rinasce di freschezza eterna 
questo giorno che sfiorisce.
Se con te, come vuoi, cerco la sorgente, sono nella pace.

3. Tu sei l’orizzonte che s’allarga a sera, 
del mio giorno sei dimora.
Ecco, già riposa in ampiezza eterna 
questo giorno che si chiude.
Se con te, come vuoi, m’avvicino a casa, sono nella pace.

4. Tu sei voce amica che mi parli a sera, 
del mio giorno sei conforto.
Ecco, già risuona d’allegrezza eterna 
questo giorno che ammutisce.
Se con te, come vuoi, cerco la Parola, sono nella pace.

1. 
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Orazione dopo la Comunione

Il Vescovo:
Preghiamo. 

Fa’, o Signore, che i tuoi fedeli defunti,
per i quali abbiamo celebrato il sacramento pasquale,

entrino nella tua dimora di luce e di pace. 

Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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PROCESSIONE 
E RITO DI BENEDIZIONE DELLE TOMBE

Monizione

Il Vescovo:
Fratelli e sorelle, 
andiamo processionalmente verso le tombe dei defunti, 
e seguiamo la Croce, nostra unica speranza,
confermando la nostra fede 
nel mistero di quel vincolo di comunione 
che unisce in Cristo i vivi e i morti.

Il Diacono dà l’avvio alla processione dicendo:
Procediamo in pace.

L’assemblea:

Litanie dei santi

Il cantore e l’assemblea cantano alternativamente:�
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Santi angeli di Dio,	 pregate per noi.
San Giovanni Battista,	 prega per noi.
San Giuseppe,	 prega per noi.
Santi patriarchi e profeti,	 pregate per noi.

Santi Pietro e Paolo,	 pregate per noi.
Sant’Andrea,	 prega per noi.
Santi Giovanni,	 prega per noi.
San Luca,	 prega per noi.
San Mattia,	 prega per noi.
Santi apostoli ed evangelisti,	 pregate per noi.

Santa Maria Maddalena,	 prega per noi.
Santi discepoli del Signore,	 pregate per noi.

Santo Stefano,	 prega per noi.
Sant’Ignazio d’Antiochia,	 prega per noi.
San Lorenzo,	 prega per noi.
San Daniele,	 prega per noi.
San Claudio,	 prega per noi.
San Bellino,	 prega per noi.
Sante Perpetua e Felicita,	 pregate per noi.
Santa Giustina,	 prega per noi.
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Sant’Agnese,	 prega per noi.
Santi martiri di Cristo,	 pregate per noi.

San Gregorio,	 prega per noi.
Sant’Agostino,	 prega per noi.
Sant’Atanasio,	 prega per noi.
San Basilio,	 prega per noi.
San Prosdocimo,	 prega per noi.
San Massimo,	 prega per noi.
San Martino,	 prega per noi.
San Fidenzio,	 prega per noi.
San Venanzio Fortunato,	 prega per noi.
Santi Cirillo e Metodio,	 pregate per noi.
Sant’Alberto Magno,	 prega per noi.
San Gregorio Barbarigo,	 prega per noi.
San Pio X,	 prega per noi.

San Benedetto,	 prega per noi.
San Francesco,	 prega per noi.
San Domenico,	 prega per noi.
Sant’Antonio di Padova,	 prega per noi.
San Francesco Saverio,	 prega per noi.
San Camillo [de Lellis],	 prega per noi.
San Giovanni Maria [Vianney],	 prega per noi.
San Leopoldo da Castelnuovo,	 prega per noi.

Santa Caterina da Siena,	 prega per noi.
Santa Teresa d’Avila,	 prega per noi.
Santi e Sante di Dio,	 pregate per noi.
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Conforta e illumina la tua santa Chiesa,      ascoltaci, Signore.

Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti
       e tutti i ministri del Vangelo,	 ascoltaci, Signore.

Manda nuovi operai nella tua mèsse,          ascoltaci, Signore.

Dona al mondo intero
       la giustizia e la pace,		              ascoltaci, Signore.

Aiuta e conforta tutti coloro
       che sono nella prova e nel dolore,         ascoltaci, Signore.

Custodisci e conferma nel tuo santo servizio
       noi e tutto il popolo a te consacrato,     ascoltaci, Signore.

Concedi ai fedeli defunti il riposo eterno,    ascoltaci, Signore.

℟.

ij

Da ogni male, 	 salvaci, Signore.
Da ogni peccato,	 salvaci, Signore.
Dalla morte eterna,	 salvaci, Signore.
Per la tua incarnazione,	 salvaci, Signore.
Per la tua morte e risurrezione,	 salvaci, Signore.
Per il dono dello Spirito Santo,	 salvaci, Signore.

℟.
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Preghiera di benedizione

Giunti al centro del Cimitero, il Vescovo dice:

Sii benedetto, o Dio, 
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,

che nella tua grande misericordia
ci hai rigenerati mediante la risurrezione di Gesù dai morti 
a una speranza viva,
per una eredità che non si corrompe e non marcisce;
ascolta la preghiera che rivolgiamo a te
per tutti i nostri cari che hanno lasciato questo mondo:
apri le braccia della tua misericordia 
e ricevili nell’assemblea gloriosa
della santa Gerusalemme.

Conforta quanti sono nel dolore del distacco 
con la certezza che i morti vivono in te
e anche i corpi affidati alla terra 
saranno un giorno partecipi 
della vittoria pasquale del tuo Figlio.   

Tu che sul cammino della Chiesa
hai posto quale segno luminoso la beata Vergine Maria,
per sua intercessione sostieni la nostra fede,
perché nessun ostacolo ci faccia deviare 
dalla strada che porta a te,
che sei la gioia senza fine. 

Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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Quindi il Vescovo asperge le tombe dicendo:
Ravviva in noi, o Padre,
nel segno di quest’acqua benedetta
il ricordo del Battesimo,
che ci ha fatto tuoi figli ed eredi della gloria futura.

Quindi incensa le tombe. 

Nel frattempo si esegue il:
Canto

Tu quando verrai
(W. Croft)

Tutti:

1.
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Quindi il Vescovo conclude il rito dicendo:
L’eterno riposo dona loro, Signore.
℟. E splenda ad essi la luce perpetua.

℣. Riposino in pace.
℟. Amen.

2. Tu, quando verrai, Signore Gesù, 
insieme vorrai far festa con noi.
E senza tramonto la festa sarà,
perché finalmente saremo con te.

3. Tu, quando verrai, Signore Gesù,
per sempre dirai: “Gioite con me!”.
Noi ora sappiamo che il regno verrà:
nel breve passaggio viviamo di te.  
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RITO DI CONCLUSIONE

Benedizione

Il Vescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il Diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

Il Vescovo:
Il Dio di ogni consolazione,
che nella sua bontà ineffabile ha creato l’uomo
e nella risurrezione del suo Figlio unigenito
ha concesso ai credenti la speranza di risorgere,
effonda su di voi la sua benedizione. 
℟. Amen.

A noi, ancora pellegrini sulla terra,
conceda il Signore il perdono dei peccati,
e a tutti i defunti la dimora della luce e della pace. 
℟. Amen.

Doni a tutti noi,
che crediamo in Cristo risorto dai morti,
di vivere con lui nella felicità senza fine. 
℟. Amen.
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Congedo

Il Diacono:

Antifona della beata Vergine Maria
Salve Regina

Tutti:

℟.

L’assemblea:

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre X Figlio X e Spirito X Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
℟. Amen.
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in copertina:

« risurrezione »

miniatura su capolettera

germania

seconda metà del xii secolo

collezione privata

a cura dell’Ufficio diocesano per la Liturgia






